
cienza, efficacia ed 

“affidabilità” le risorse, 

materiali, finanziarie ed 

umane; 

Ridurre i tempi di ciclo/

lavorazione, 

Ridurre difetti, errori e spre-

chi. 

Un approccio innovativo che 

integra i classici sistemi di 

gestione qualità e di controllo 

di gestione, può consentire 

alle aziende di raggiungere i 

suddetti obiettivi, contenden-

do costi, tempi e risorse, e 

senza inutili burocratizzazio-

ni. 

Questo è ciò che propone 

PROFILI AZIENDALI, per so-

stenere le aziende nella co-

struzione del loro successo. 

Una moderna ed efficace 

gestione d’azienda, in un 

ambiente competitivo estre-

mamente turbolento e varia-

bile, dove le vecchie certezze 

dei tradizionali modelli di 

sviluppo e management si 

sono “sgretolate” di fronte 

alle nuove problematiche di 

stabilizzazione e crescita sui 

mercati di riferimento, non 

può prescindere 

dall’adozione di nuovi sistemi 

di governo in grado di sup-

portare gli imprenditori stessi 

nella direzione ordinata, pro-

grammata, efficiente ed effi-

cace delle imprese.  

La guida di un’azienda, sia 

essa di piccole o grandi di-

mensioni, impone la necessi-

tà di una continua massimiz-

zazione delle performance 

economiche, finanziarie, 

operative e di mercato, ge-

stendo contemporaneamen-

te diverse “dimensioni” ope-

razionali: 

Incrementare la copertura 

di mercato per aumentare i 

volumi di vendita; 

Fidelizzare i clienti acquisi-

ti; 

Contenere i costi di prodot-

to e di struttura; 

Progettare e realizzare 

prodotti in grado di soddi-

sfare al massimo i clienti, 

cogliendone appieno la 

“voce”; 

Ridurre i tempi di progetta-

zione ed introduzione sul 

mercato di nuovi prodotti; 

Aumentare la capacità di 

risposta dell’organizzazione 

alle variazioni di mercato; 

Avere processi produttivi e 

decisionali in grado di utiliz-

zare con la massima effi-

Gestione per la Qualità e Controllo di Gestione 

“Si può gestire solo ciò che si fa …...  Si fa, solo 

ciò che si misura”.  

Robert Kaplan—David Norton. 

SISTEMI DI GESTIONE AZIENDALE E CONTROLLO DIREZIONALE 

Profili Aziendali S.r.l. 
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Al servizio delle aziende 

 

 

Strategie e mi-

sure di risultato 

per attività e 

processi di bu-

siness 

STRATEGIA

ASPETTI 
FINANZIARI

twh5¦¢¢L±L¢!Ω

TEMPI DICICLO

SPRECHI

MERCATO

C[9{{L.L[L¢!Ω

SODDISFAZIONE 
DEL CLIENTE

v¦![L¢!Ω

CONSEGNA

PREZZI



Gestire un’organizzazione 

complessa come 

un’azienda significa rispon-

dere ad una serie pressante 

di domande: 

La proprietà aziendale è 

soddisfatta dei risultati 

raggiunti? 

I nostri clienti sono soddi-

sfatti? 

Le nostre attività sono 

svolte in modo efficiente 

ed efficace? 

La struttura dei nostri co-

sti è accettabile? 

Quali miglioramenti pos-

siamo e dobbiamo ottene-

re? 

Quali sono le priorità su cui 

intervenire? 

Pianificazione strategica  

Determina e controlla gli obiettivi globali 

dell’impresa (p.e. quali prodotti fare, in quali 

mercati entrare, quali stabilimenti costruire). 

Controllo direzionale  

Determina e controlla gli obiettivi economici e 

patrimoniali (p.e. il budget delle vendite). 

Controllo operativo 

Pianifica gli obiettivi delle attività esecutive 

(p.e. il programma di spedizione dei prodotti) 

assicurando che le attività procedano nel mo-

do prefissato. 

care al controllo di gestio-

ne; 

carenza dei sistemi infor-

mativi; 

scarsa possibilità di rice-

vere un adeguato suppor-

to dai consulenti fiscali 

ed amministrativi su a-

spetti specifici della ge-

stione, quali analisi degli 

indici di bilancio, budge-

ting, analisi degli scosta-

menti, determinazione del 

costo del prodotto o del 

servizio, reporting , a cau-

sa dell’elevato impegno 

che comporta per questi 

ultimi l’adempimento del-

le mutevoli incombenze 

giuridico/fiscali/

amministrative a carico 

delle imprese. 

Sovente, a fronte di tali 

necessità, emerge 

lõinadeguatezza interna 

allõazienda a fronteggiarle:  

costi eccessivi da soste-

nere per mantenere per-

sonale qualificato  

all’interno dell’organico; 

poco tempo a disposizio-

ne da parte 

dell’imprenditore da dedi-

LA SITUAZIONE ODIERNA— 2 

LA SITUAZIONE ODIERNA—1 
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òLe 

problematiche 

per una gestione 

interna dei 

processi di 

controllo 

direzionale 

risultano spesso 

notevolió 

Pianificazione 
Strategica

Controllo 
Direzionale

Controllo Operativo

Gestione per la Qualità e Controllo di Gestione 



Nell’attuale contesto com-

petitivo, le imprese devono 

essere in grado di focalizzar-

si su specifici fattori critici , 

che possono determinare il 

successo dell’azienda. 

L’individuazione di detti 

fattori, non può però rima-

nere isolata: occorre, infatti, 

individuare specifici indica-

tori di processo capaci di 

esprimere efficacemente la 

performance aziendale in 

relazione ai fattori critici 

selezionati, al fine di realiz-

zare un efficace sistema di 

misurazione e governo 

dell’impresa.  

Progettare ed implementare 

un sistema di gestione e 

controllo finalizzato 

all’analisi ed al controllo 

delle prestazioni dei proces-

si aziendali, vuol dire realiz-

zare un importante stru-

mento di pianificazione e 

controllo direzionale, che 

riassume in sé, l’insieme 

delle strategie, degli obietti-

vi e delle scelte poste in 

essere, sotto forma di stru-

mento diagnostico ad eleva-

to contenuto scientifico, 

finalizzato al monitoraggio 

del livello di raggiungimento 

degli obiettivi prefissati, e 

ad individuare, quindi, gli 

eventuali interventi gestio-

nali correttivi ove necessa-

rio. 

 

aziendale; 

L’aspetto del controllo, che rap-

presenta un importante fattore 

in grado di stimolare la motiva-

zione delle risorse umane al 

miglioramento continuo, confron-

tandosi costantemente con o-

biettivi e parametri di riferimen-

to. 

Realizzare uno strumento di misu-

ra delle performance aziendali, 

significa fotografare, analizzare, 

La realizzazione di un sistema 

integrato di gestione e 

controllo presenta due 

volti di efficacia gestiona-

le: 

L’aspetto analitico, che 

permette all’azienda di 

comprendere, rimuovere 

e superare eventuali cau-

se d’improduttività e vincoli 

tecnici e gestionali che limita-

no le prestazioni del sistema 

comprendere e individuare i 

problemi legati all’inefficienza 

dei processi aziendali in tutti i 

loro aspetti e caratteristiche. 

Significa, quindi, rappresentare 

efficacemente le relazioni e 

correlazioni tra i vari fenomeni 

aziendali, attraverso l’analisi 

causa-effetto tra prestazioni 

aziendali ed effetti economici e 

finanziari. 

lizzare, comprendere e con-

frontare le performance a-

ziendali, a livello temporale 

ed intersettoriale. 

La creazione di un’efficace 

struttura organizzativa e 

l’ottimizzazione dei processi 

aziendali, realizzabile attraver-

so l’implementazione di un 

SGQ ISO 9001, contribuiscono 

in maniera  rilevante 

all’incremento delle performan-

ce economiche e generali.  

Esse, però, devono essere 

“completate” dall’elemento di 

sviluppo competitivo dei siste-

mi di controllo, quale strumen-

to di conoscenza, consapevo-

lezza, e governo dei processi, 

non solo produttivi, ma anche 

commerciali, amministrativi, e 

decisionali.  

Esso, perciò, rappresenta un 

elemento di vantaggio competi-

tivo, una vera e propria neces-

sità. 

Affinché un’azienda possa 

svolgere in maniera profittevole 

le proprie attività, deve garanti-

re l’esistenza, nel proprio con-

testo organizzativo, di tre fon-

damentali elementi di sviluppo 

gestionale: 

Un’efficace struttura organiz-

zativa e decisionale; 

Un’eccellente gestione dei 

processi produttivi; 

Un efficace struttura di anali-

si e controllo in grado di ana-

Perché un sistema di gestione e controlloð1 

Perché un sistema di gestione e controlloð3 

Perché un sistema di gestione e controlloð2 
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òNon si pu¸ 

guidare 

unõazienda senza 

un sistema di 

gestione e 

controllo, come 

non si può 

guidare unõauto 

senza una plancia 

ed un cruscottoó 

ACT PLAN

DOCHECK



Analisi delle strategie 

Analisi del posizionamento 

Analisi degli scenari e va-

lutazione strategie alterna-

tive 

Pianificazione e controllo 

delle iniziative strategiche 

Monitoraggio delle variabili 

strategiche e ripianificazio-

ne (indicatori del livello di 

attuazione delle strategie e 

variabili che rivelano il suc-

cesso delle azioni) 

 

di gestione qualità ISO 

9001  

Pianificazione operations 

Verifiche ispettive interne 

Ripianificazione 

Monitoraggio delle presta-

zioni operative 

 

 

 

 

 

 

 

Su richiesta specifica 

dellõazienda, potranno esse-

re progettati percorsi forma-

tivi specifici. 

 

 

Budgeting 

Formulazione degli obietti-

vi 

 Sviluppo budget top-down 

Riconciliazioni e rilascio 

Consuntivazione 

Elaborazione 

Analisi ed interpretazione 

Revisione del budget e defi-

nizione delle azioni corretti-

ve 

Pianificazione e controllo 

operativo periodico 

Implementazione sistemi 

Pianificazione strategica 

Controllo direzionale e operativo 
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òLe diverse aree 

di intervento 

operativo 

supportate dai 

tecnici di PROFILI 

AZIENDALIó 

Esempio di reporting sulle 

vendite 

STRATEGIA

PROSPETTIVA 
ECONOMICA

PROSPETTIVA DEI 
PROCESSI

APPRENDIMENTO E 
INNOVAZIONE

PROSPETTIVA 
DEL CLIENTE

Gli Obiettivi 

"Per riuscire sotto l'aspetto 

finanziario, come dovremmo agire ?" 

"Per realizzare la nostra missione, 

come dovremmo apparire alla nostra 

clientela ?" 

"Per soddisfare la clientela, in 

quali processi aziendali dobbiamo 

eccellere ?" 

"Per realizzare la nostra missione 

come alimenteremo la nostra capacità 

di cambiare e migliorare? 
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Il Percorso  

IMPLEMENTAZIONE E MANTENIMENTO SGQ

FASE 2

Mantenimento SGQ

FASE 1

Implementazione SGQ

1.1 Stesura linee guida documentazione 

SGQ

Stesura ï verifica manuale SGQ

1.2 Revisione e approvazione documenti 

SGQ

1.3 Addestramento personale

1.5 Prima verifica SGQ

Azioni Correttive

1.4 Implementazione SGQ

1.6 Riesame della Direzione

1.0 Attività preliminare

Preparazione dei lavori ï 

incontri preliminari con il 

cliente

1.8 Certificazione 

SGQ

2.1 Revisione della 

documentazione 

obsoleta

2.2 Assistenza al riesame 

della Direzione

2.3 Formazione e 

Addestramento

2.0 Visite Ispettive 

Interne

Iterazione del 

processo
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ANALISI GESTIONALE

FASE 4

Facoltativa a scelta

FASE 3

Facoltativa a scelta

FASE 1

Basilare

1.1 Ricostruzione dei 

CE - tecnica valore 

aggiunto/MOL a valori 

assoluti

1.0 Audit 

preliminare

Check-up 

elementi in 

ingresso

1.2 Ricostruzione dei 

CE - tecnica valore 

aggiunto/MOL a valori 

percentuali

1.3 Ricostruzione degli 

Stato_Patr - tecnica 

finanz. a valori assoluti

1.4 Ricostruzione degli 

Stato_Patr - tecnica 

finanz. a valori 

percentuali

1.5 Ricostruzione SP - 

tecnica pertinenza 

gestionale a valori 

assoluti

1.6 Ricostruzione SP - 

tecnica pertinenza 

gestionale a valori 

percentuali

1.7 Analisi redditività 

per aree gestionali

1.8 Analisi della 

liquidità commerciale 

1.9 Analisi della 

liquidità generale

1.10 Analisi della 

solidità/solvibilità

1.11 Analisi dei tassi di 

sviluppo

1.12 

Rendicontazione 

finanziaria

1.13 Elaborazione 

dati extracontabili

Analisi di causa ï 

effetto (Ishikawa)

Analisi di Pareto

1.14 Budget 

economico 

ñobiettivoò

Analisi di sensitività

1.15 

REPORTING 

ANALITICO E 

VALUTAZIONE 

GLOBALE

2.0 Analisi 

organizzativa

2.1 Design di 

un modello di 

controllo

2.1.2 Individuazione 

di modello statistico 

per definizione 

natura costi 

2.2 Definizione del 

sistema di allocazione 

dei costi sui prodotti

2.3  Analisi 

Marginalistica per 

famiglia di prodotto

2.4 Determinazione 

del B.E.P. e dei 

margini di sicurezza 

2.5 REPORTING 

ANALITICO E 

VALUTAZIONE 

GLOBALE

3.0 

Rielaborazione 

ed analisi dei dati 

dai sistemi 

informativi 

aziendali

3.1 Definizione 

degli indicatori da 

monitorare, della 

loro frequenza e 

della modalità di 

raccolta dati 

3.2 Controllo 

periodico 

degli 

indicatori ed 

interpretazion

e risultati 

(vedi fase 1)

3.3 Audit e 

relazioni 

tecniche

3.4 Formulazione di 

pianificazioni 

economico-

finanziarie

3.5 RIESAME 

ANNUALE 

SULLôANDAMEN

TO 

DELLôAZIENDA 

E 

PROSPETTIVE 

PER IL FUTURO 

Il Percorso  



Senza dover sopportare costi fissi e di struttura 

relativi all’acquisizione di risorse umane e attrezza-

ture tecniche dedicate, l’azienda potrà avere stru-

menti che le consentiranno di governare i propri  

equilibri economici e finanziari, di aumentare le 

performance dei propri sistemi produttivi, ed iden-

tificare problematiche e priorità da affrontare per 

una corretta gestione aziendale.  

 

òQuando  si riesce a parlare in termini quantitativi di un feno-

meno, e  ad esprimerlo attraverso numeri, si inizia a cono-

scerlo .......  Altrimenti  se ne ha solo una vaga idea.ó  Lord 

Kelvin 

Via Giovanni XXIII, 61/65 

64013 

Corropoli (TE) 

Tel.: 0861 /855809 

Fax: 0861 /807035 

E-mail: info@profiliaziendali.it 

Profili Aziendali S.r.l. 

Richiedi un 

checkñup gratutito 
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Obiettivo della nostra offerta, è risolvere le pro-

blematiche citate attraverso un servizio di Im-

plementazione e Mantenimento di SGQ ISO 

9001, integrato da un servizio di Controllo di 

Gestione esternalizzato, svolto da professionisti 

qualificati che, mediante l’utilizzo avanzato di 

tecniche manageriali consolidate, potranno ri-

spondere alle diverse esigenze di controllo dire-

zionale, attraverso la formulazione di program-

mi per il futuro, il monitoraggio dei risultati rag-

giunti, l’attuazione di adeguati interventi corret-

tivi, superando, attraverso le citate tecniche, 

anche i limiti tipici dei sistemi informativi azien-

dali legati alla Contabilità Generale, inadeguati  

alle effettive esigenze di controllo e governo 

aziendale. 

mailto:alessio.diangelantonio@profiliaziendali.it
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